
ESTRATTO D.L. 174 DEL 2012 RELATIVAMENTE AI CONTROLLI SUGLI ENTI LOCALI 
 
Art. 3 - Rafforzamento dei controlli in materia di enti locali 

 
  1. Nel decreto legislativo 18 agosto 2000,  n.  267,  e  successive modificazioni, recante il testo 
unico  delle  leggi  sull'ordinamento 

degli enti locali, sono apportate le seguenti modificazioni:  
    
b) l'articolo 49 e' sostituito dal seguente:  
 «Art. 49. - (Pareri dei responsabili dei servizi).    
  
1.  Su  ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al  Consiglio  che non sia mero atto 
di indirizzo deve essere richiesto  il  parere,  in 

ordine alla sola regolarita' tecnica, del responsabile  del  servizio interessato e, qualora comporti 
riflessi diretti  o  indiretti  sulla situazione economico-finanziaria  o  sul  patrimonio  dell'ente,  del 
responsabile di ragioneria in ordine alla  regolarita'  contabile.  I pareri sono inseriti nella 
deliberazione.  
2. Nel caso in cui l'ente non abbia i responsabili dei servizi,  il parere e' espresso dal segretario 
dell'ente, in  relazione  alle  sue competenze.  
3. I soggetti di cui al comma 1 rispondono in via amministrativa  e contabile dei pareri espressi.  
4. Ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri di cui al presente articolo, 
devono darne  adeguata  motivazione  nel testo della deliberazione.»; 
c) all'articolo 109, dopo il comma 2 e' aggiunto il seguente:  
"2-bis. L'incarico di responsabile del servizio finanziario di  cui all'articolo 153, comma 4, puo'  
essere  revocato  esclusivamente  in caso di gravi irregolarita' riscontrate nell'esercizio delle 
funzioni assegnate.  La  revoca  e'  disposta   con   Ordinanza   del   legale rappresentante dell'Ente, 
previo parere  obbligatorio  del  Ministero dell'interno  e  del  Ministero  dell'economia  e  delle  
finanze   - Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato; 
d) l'articolo 147 e' sostituito dai seguenti: 
  
«Art. 147. - (Tipologia dei controlli interni).  
  1. Gli enti locali, nell'ambito della loro  autonomia  normativa  e organizzativa, individuano 
strumenti  e  metodologie  per  garantire, 
attraverso il controllo di regolarita' amministrativa e contabile, la legittimita',   la   regolarita'   e   
la   correttezza   dell'azione amministrativa.  
  2. Il sistema di controllo interno e' diretto a:  
  a) verificare, attraverso il controllo  di  gestione,  l'efficacia, l'efficienza e l'economicita' dell'azione 
amministrativa, al fine  di ottimizzare, anche  mediante  tempestivi  interventi  correttivi,  il 
rapporto tra obiettivi  e  azioni  realizzate,  nonche'  tra  risorse impiegate e risultati;  
  b)  valutare  l'adeguatezza  delle  scelte  compiute  in  sede   di attuazione dei piani,  dei  
programmi  e  degli  altri  strumenti  di determinazione dell'indirizzo politico, in termini di 
congruenza  tra i risultati conseguiti e gli obiettivi predefiniti;  
  c) garantire il costante controllo degli equilibri finanziari della gestione di competenza, della 
gestione dei residui e  della  gestione di cassa, anche  ai  fini  della  realizzazione  degli  obiettivi  di 
finanza  pubblica  determinati  dal  patto  di  stabilita'   interno, mediante l'attivita' di 
coordinamento e di  vigilanza  da  parte  del responsabile  del  servizio  finanziario,  nonche'   
l'attivita'   di controllo da parte dei responsabili dei servizi;  
  d) verificare, attraverso l'affidamento e il controllo dello  stato di  attuazione  di  indirizzi  e  
obiettivi  gestionali,   anche   in riferimento all'articolo 170, comma  6,  la  redazione  del  bilancio 
consolidato,  l'efficacia,  l'efficienza   e   l'economicita'   degli organismi gestionali esterni dell'ente;  
  e) garantire il controllo della qualita' dei servizi  erogati,  sia direttamente,  sia  mediante  
organismi   gestionali   esterni,   con l'impiego di metodologie dirette a misurare  la  soddisfazione  



degli utenti esterni e interni dell'ente.  
  3. Le lettere d) ed e) del comma 2  si  applicano  solo  agli  enti locali con popolazione superiore a 
10.000 abitanti.  
  4. Nell'ambito della loro autonomia normativa e organizzativa,  gli enti locali disciplinano il 
sistema dei controlli interni secondo  il principio della distinzione tra funzioni di indirizzo  e  
compiti  di gestione, anche in deroga agli altri principi di cui all'articolo  1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 luglio 1999, n. 286, e successive modificazioni.  Partecipano  all'organizzazione   del   
sistema   dei controlli interni il segretario  dell'ente,  il  direttore  generale, laddove  previsto,  i  
responsabili  dei  servizi  e  le  unita'   di controllo, laddove istituite.  
  5. Per l'effettuazione dei controlli di cui al comma 1,  piu'  enti locali possono istituire uffici unici, 
mediante una  convenzione  che ne regoli le modalita' di costituzione e di funzionamento. 
  Art.  147-bis.  -  (Controllo  di  regolarita'   amministrativa   e contabile).    

  
1.  Il  controllo  di  regolarita'  amministrativa  e contabile e'  assicurato,  nella  fase  preventiva  
della  formazione dell'atto,  da  ogni  responsabile  di  servizio  ed  e'   esercitato attraverso il 
rilascio del parere di regolarita'  tecnica  attestante la  regolarita'  e  la  correttezza  dell'azione  
amministrativa.  
E' inoltre effettuato dal responsabile del servizio  finanziario  ed  e' esercitato attraverso il rilascio 
del parere di regolarita' contabile e del visto attestante la copertura finanziaria.  
  2. Il  controllo  di  regolarita'  amministrativa  e  contabile  e' inoltre assicurato, nella fase 
successiva, secondo principi  generali di   revisione   aziendale   e   modalita'    definite    
nell'ambito dell'autonomia  organizzativa  dell'ente,  sotto  la  direzione   del segretario,  in  base  
alla  normativa  vigente.  
Sono  soggette   al controllo  le  determinazioni  di  impegno  di  spesa,  gli  atti  di accertamento di 
entrata, gli atti  di  liquidazione  della  spesa,  i 
contratti  e  gli  altri  atti  amministrativi,  scelti  secondo  una selezione casuale effettuata con 
motivate tecniche di campionamento.  
  3. Le risultanze del controllo di cui al  comma  2  sono  trasmesse periodicamente, a cura del 
segretario, ai responsabili  dei  servizi, ai revisori dei conti e agli organi di valutazione dei risultati  
dei dipendenti, come documenti utili per la valutazione, e  al  consiglio comunale. 
Art. 147-ter. - (Controllo strategico).   
  
1.  Per  verificare  lo stato di attuazione dei programmi  secondo  le  linee  approvate  dal Consiglio, 
l'ente locale con popolazione superiore a 10.000  abitanti 
definisce, secondo la propria autonomia organizzativa, metodologie di controllo  strategico  
finalizzate  alla  rilevazione  dei  risultati conseguiti  rispetto  agli  obiettivi  predefiniti,   degli   
aspetti economico-finanziari connessi ai risultati  ottenuti,  dei  tempi  di realizzazione rispetto alle  
previsioni,  delle  procedure  operative attuate confrontate con i  progetti  elaborati,  della  qualita'  
dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della domanda  espressa, degli  aspetti  socio-
economici.  L'ente   locale   con   popolazione superiore a 10.000 abitanti puo' esercitare  in  forma  
associata  la funzione di controllo strategico.  
  2. L'unita'  preposta  al  controllo  strategico  elabora  rapporti periodici, da sottoporre all'organo 
esecutivo e al consiglio  per  la successiva predisposizione   di   deliberazioni    consiliari    di 
ricognizione dei programmi, secondo  modalita'  da  definire  con  il regolamento di contabilita' 
dell'ente in base a quanto previsto dallo statuto.  
Art. 147-quater. - (Controlli sulle societa' partecipate). 

 

  1.  L'ente  locale  definisce,   secondo   la   propria   autonomia organizzativa, un sistema di  
controlli  sulle  societa'  partecipate dallo stesso  ente  locale.  Tali  controlli  sono  esercitati  dalle 
strutture proprie dell'ente locale, che ne sono responsabili.  
  2.   Per   l'attuazione   di   quanto   previsto   al   comma    1, l'amministrazione   definisce   
preventivamente,    in    riferimento all'articolo 170, comma  6,  gli  obiettivi  gestionali  a  cui  deve 



tendere la  societa'  partecipata,  secondo  standard  qualitativi  e quantitativi, e organizza un 
idoneo sistema informativo finalizzato a rilevare i rapporti finanziari tra l'ente proprietario e la 
societa', la situazione contabile, gestionale e organizzativa delle societa', i 
contratti di servizio, la qualita' dei  servizi,  il  rispetto  delle norme di legge sui vincoli di finanza 
pubblica.  
  3. Sulla base delle informazioni di cui al comma 2,  l'ente  locale effettua il  monitoraggio  
periodico  sull'andamento  delle  societa' partecipate,  analizza  gli  scostamenti  rispetto   agli   
obiettivi assegnati e  individua  le  opportune  azioni  correttive,  anche  in riferimento a possibili 
squilibri economico-finanziari rilevanti  per il bilancio dell'ente.  
  4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e  delle aziende partecipate  sono  rilevati  
mediante  bilancio  consolidato, secondo la competenza economica.  
  5. Le disposizioni del presente articolo  si  applicano  agli  enti locali con popolazione superiore a 
10.000 abitanti.  
 Art. 147-quinquies. - (Controllo sugli equilibri finanziari).    
  
1. Il controllo sugli equilibri finanziari e' svolto sotto la  direzione e il  coordinamento  del  
responsabile  del  servizio  finanziario  e 

mediante  la  vigilanza  dell'organo  di  revisione,  prevedendo   il coinvolgimento  attivo  degli  
organi  di  governo,   del   direttore 

generale,  ove  previsto,  del  segretario  e  dei  responsabili  dei servizi, secondo le rispettive 
responsabilita'.  
  2. Il controllo sugli  equilibri  finanziari  e'  disciplinato  nel regolamento di contabilita' dell'ente 
ed e' svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento  finanziario  e  contabile  degli  enti 
locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi  di  
finanza  pubblica,  nonche'  delle norme di attuazione dell'articolo 81 della Costituzione.  
  3.  Il  controllo  sugli  equilibri  finanziari  implica  anche  la valutazione  degli  effetti  che  si  
determinano  per  il   bilancio finanziario      dell'ente      in      relazione all'andamento economico-
finanziario degli organismi gestionali esterni."; 
e) l'articolo 148 e' sostituito dal seguente:  
 "Art. 148  (Controllo della Corte dei conti) 

  1. Le sezioni regionali  della  Corte  dei  conti  verificano,  con cadenza semestrale, la legittimita' e 
la regolarita' delle  gestioni, 
il funzionamento dei controlli interni ai  fini  del  rispetto  delle regole contabili e del pareggio di 
bilancio di ciascun  ente  locale, 
nonche' il piano esecutivo di gestione, i regolamenti e gli  atti  di programmazione e pianificazione 
degli enti locali. A  tale  fine,  il 
sindaco, relativamente ai comuni con popolazione superiore ai  10.000 abitanti, o il Presidente della 
provincia, avvalendosi del  direttore 

generale, quando presente, o del segretario negli enti in cui non  e' prevista la figura del direttore 
generale,  trasmette  semestralmente 

alla sezione regionale di controllo della Corte dei conti un  referto sulla regolarita' della gestione e 
sull'efficacia e  sull'adeguatezza 

del sistema dei controlli interni adottato, sulla  base  delle  Linee guida deliberate dalla Sezione 
delle autonomie della Corte dei conti; 
il referto e', altresi', inviato al Presidente del consiglio comunale o provinciale. Per i medesimi 
controlli,  la  Corte  dei  conti  puo' 
avvalersi, sulla base di intese con il Ministro dell'economia e delle finanze, del Corpo della 
Guardia di finanza, che esegue le  verifiche 

e gli accertamenti  richiesti,  necessari  ai  fini  delle  verifiche semestrali di cui al primo periodo,  
agendo  con  i  poteri  ad  esso 

attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte  sui  
redditi.  Per  le  stesse  finalita'  e 



cadenze, sulla base di analoghe intese, sono disposte  verifiche  dei Servizi Ispettivi di finanza 
pubblica,  ai  sensi  dell'articolo  14, 
comma 1, lettera d), della legge 31 dicembre 2009, n. 196. In caso di rilevata assenza o 
inadeguatezza degli strumenti e delle  metodologie 

di cui al secondo periodo del presente comma, fermo  restando  quanto previsto dall'articolo 1 
della legge 14 gennaio 1994, n.  20,  e  dai 
commi  5  e  5-bis  dell'articolo  248,  le  sezioni  giurisdizionali regionali  della  Corte  dei  conti  
irrogano   agli   amministratori responsabili la condanna ad una sanzione pecuniaria pari ad un 
minimo di cinque e fino ad un massimo di venti volte la retribuzione mensile lorda dovuta al 
momento di commissione della violazione.";  
i) all'articolo 191 il comma 3 e' sostituito dal seguente:  
  "3.  Per  i  lavori  pubblici  di  somma  urgenza,  cagionati   dal verificarsi di un evento  

eccezionale  o  imprevedibile,  la  Giunta, 
entro dieci giorni dall'ordinazione fatta a terzi,  su  proposta  del responsabile del procedimento,  
sottopone  all'Organo  Consiliare  il 
provvedimento di riconoscimento della spesa con le modalita' previste dall'articolo 194, 
prevedendo la relativa copertura  finanziaria  nei 
limiti delle accertate necessita' per la  rimozione  dello  stato  di pregiudizio  alla   pubblica   
incolumita'.   Il   provvedimento   di 
riconoscimento  e'  adottato  entro   30   giorni   dalla   data   di deliberazione della proposta da 
parte della Giunta, e comunque  entro 

il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia  scaduto  il predetto termine. La  
comunicazione  al  terzo  interessato  e'  data 

contestualmente all'adozione della deliberazione consiliare.";  
     
m) all'articolo 234 dopo il comma 2 e' inserito il seguente:  
  "2-bis.  Al  fine  di  potenziare  l'attivita'   di   controllo   e monitoraggio degli andamenti di 
finanza pubblica, presso le province, 
le citta' metropolitane, i comuni con popolazione superiore a  60.000 abitanti e quelli capoluogo di 
provincia, un componente del  collegio 

dei revisori, con funzioni di Presidente, e' designato  dal  Prefetto ed e' scelto, di concerto, dai 
Ministri dell'interno e  dell'economia 

e delle finanze tra i dipendenti dei rispettivi Ministeri.";  
  
o) all'articolo 239 sono apportate le seguenti modificazioni:  
1) la lettera b) del comma 1 e' sostituita dalla seguente:  
  «b) pareri (dei revisori dei conti ndr), con le modalita' stabilite dal regolamento, in  materia di:  
  1) strumenti di programmazione economico-finanziaria;  
  2) proposta di bilancio di previsione verifica  degli  equilibri  e variazioni di bilancio;  
  3) modalita' di gestione dei servizi e proposte di  costituzione  o di partecipazione ad organismi 
esterni;  
  4) proposte di ricorso all'indebitamento;  
  5) proposte di utilizzo di strumenti  di  finanza  innovativa,  nel rispetto della disciplina statale 
vigente in materia;  
  6)  proposte  di  riconoscimento  di  debiti   fuori   bilancio   e transazioni;  
  7)     proposte      di      regolamento      di      contabilita', economato-provveditorato, patrimonio e 
di  applicazione  dei  tributi 
locali»;  
  2) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  
  «1-bis. Nei pareri di cui alla lettera b) del comma 1  e'  espresso un motivato giudizio di 
congruita', di coerenza e  di  attendibilita' 
contabile delle previsioni di bilancio e dei  programmi  e  progetti, anche tenuto conto 



dell'attestazione del  responsabile  del  servizio 

finanziario ai sensi dell'articolo  153,  delle  variazioni  rispetto all'anno   precedente,    
dell'applicazione    dei    parametri    di 
deficitarieta' strutturale e di ogni altro elemento utile. Nei pareri sono suggerite all'organo 
consiliare le  misure  atte  ad  assicurare 

l'attendibilita'  delle  impostazioni.  I  pareri  sono  obbligatori. L'organo consiliare e' tenuto ad 
adottare i provvedimenti conseguenti 
o a motivare adeguatamente la mancata adozione delle misure  proposte dall'organo di 
revisione.»;  
q) all'articolo 243, dopo il comma 3, e'  inserito  il  seguente: 
"3-bis. "I contratti di servizio, stipulati dagli enti locali con  le societa' partecipate , devono 
contenere  apposite  clausole  volte  a 

prevedere,  ove   si   verifichino   condizioni   di   deficitarieta' strutturale, la riduzione delle spese  
di  personale  delle  societa' medesime, anche in applicazione di quanto previsto dall'articolo  18, 
comma 2-bis, del decreto-legge  n.  112  del  2008,  convertito,  con modificazioni, dalla legge n. 133 
del 2008; 
 


